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INCONTRO 11 MAGGIO 2010 
Riprende il confronto con la Banca 

 
Si è tenuto in data odierna il primo di una serie ravvicinata di incontri, aventi per 

oggetto tutte quelle tematiche negoziali, sia di tipo economico che normativo, da tempo 
in sospeso e che devono trovare una conclusione più rapida possibile, come da noi 
indicato nel documento del 14 aprile u.s. 

 
Ecco di seguito elencati i punti all’ordine del giorno. 
 
 

FILIALI SPECIALIZZATE NEL CONTANTE     
 
L’Amministrazione ha riconfermato le proposte fin qui formulate, aggiungendo due 

comunicazioni-novità: 
 

• entro il mese di maggio verranno comunicate le “misure” di sostegno a 
favore dei colleghi interessati; 

• previsione di percorsi di riorientamento per il personale addetto alle filiali da 
specializzare nel contante, attraverso missioni operative, missioni per 
addestramento sulle nuove macchine contatrici e missioni ispettive di 
“vigilanza” presso le Società di servizio. 

 
La nostra Delegazione ha innanzitutto ribadito la richiesta di un più 

congruo riconoscimento economico a fronte del grande sforzo organizzativo che 
il personale addetto dovrà sopportare. 

In merito alla nuova figura del “supervisore”, la FABI ha nuovamente avanzato la 
richiesta di istituirne uno per ogni macchina (anziché ogni due come proposto), almeno 
per tutta la fase iniziale di rodaggio delle nuove macchine contatrici. 

 
 

PERSONALE SE.GE.SI. 
 

Permane invariata la proposta della Banca per risolvere i problemi sorti per la 
categoria all’indomani dell’avvio del nuovo Disciplinare con l’Arma dei Carabinieri. 

In merito al recupero della parte di retribuzione variabile venuta meno in seguito al 
mancato svolgimento di alcune delle “vecchie” mansioni, l’Amministrazione ha 
riconfermato la disponibilità ad intervenire attraverso “strumenti” quali missioni, 



sfalsamenti di orario e straordinari a parziale compenso delle perdite economiche 
registrate dai colleghi. 

La nostra Delegazione ha ribadito la propria contrarietà all’inopportuna 
scelta della Banca sui tempi di attivazione del Disciplinare in parola – di cui 
peraltro si era già convenuto tra i firmatari degli accordi del 2002 – poiché la sede 
naturale per la trasformazione “piena” della categoria Se.Ge.Si. sarebbe dovuta 
essere, a nostro avviso, soltanto la riforma delle carriere. 

Ciononostante, di fronte alla reiterata richiesta della Banca di impiego del personale 
Se.Ge.Si. in compiti amministrativi, la FABI, dopo aver ottenuto la facoltà di un loro 
utilizzo su base esclusivamente volontaria e l’estensione di tale previsione anche ai 
colleghi addetti all’Amministrazione Centrale, ha nuovamente richiesto riconoscimenti 
economico-normativi per lo svolgimento di tali mansioni. 

 
 

RUOLO UNIFICATO 
 

Alla richiesta avanzata dalla Banca in merito al superamento definitivo della 
distinzione mansionistica tra i ruoli ex cassa ed ex amministrativo, la FABI ha 
ovviamente fatto rinvio alla prossima riforma delle carriere. 

 
 

“PACCHETTO FAMIGLIA” 
 

Si sono registrati alcuni avanzamenti in merito a: 
 
Mutui Centrobanca 

 
• tasso del 3% anche per i mutui Centrobanca già in essere; 
• portabilità dei mutui contratti con altri Istituti di Credito verso Centrobanca; 
• possibilità di contrarre mutuo anche per figli non a carico; 
• abbattimento dei limiti a tipologia e ubicazione dell’immobile; 
• eliminazione dell’abbattimento del 20% dell’importo massimo concedibile su 

mutui richiesti da entrambi i coniugi dipendenti; 
• previsione di rata mutuo mensilizzata; 
• importo massimo di mutuo concedibile fissato nel 30% della retribuzione 

netta annua individuale; 
• durata massima del mutuo: 30 anni per colleghi fino a 55 anni di età, 25 anni 

per colleghi con età tra 56 e 60 anni, 20 anni per colleghi con età superiore a 
60 anni. 

 
Anticipo Liquidazione 
 

• riduzione del 50% dei tassi applicati all’anticipo sulla liquidazione che 
diventano 0.25% per le spese sanitarie e 1.25% per l’acquisto o la 
ristrutturazione di immobili; 

• innalzamento dell’importo massimo concedibile al 75% del maturato; 



 
• ripetibilità della richiesta di anticipo; 
• abolizione del tetto del 10% dei potenziali fruitori dell’anticipo. 

 
Contributo asilo nido 
 

• Riconfermata dall’Amministrazione la precedente proposta. La nostra 
Delegazione ha chiesto il miglioramento dell’offerta economica per il 
contributo e, in particolare, di assicurare a tutti i colleghi un 
trattamento equo e uniforme, prevedendo per coloro che fossero 
eventualmente esclusi dalle graduatorie per le strutture già esistenti lo stesso 
contributo in questione. 

 
 

L’AQUILA 
 
Prorogato di ulteriori due anni il contributo al pendolarismo e i provvedimenti 

speciali per la casa. 
Tale provvedimento precede la riunione di verifica su L’Aquila che si terrà entro 

ottobre 2010. 
In quell’occasione, la FABI, al permanere della grave situazione fin qui 

verificatasi, si impegnerà al riconoscimento per L’Aquila del trattamento 
riservato alle Filiali “disagiate”.   
 
 
Roma, 11 maggio 2010     LA SEGRETERIA NAZIONALE 


